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MARCATORI:





 40……….Ascani                                                          


 25………Torri


 22………Mion I.                                                                                      


 13………Narbone 


 10..……..Mion R.   


  9……… Puppi                                                                          


  8……….Parrella                                        


  2……… Mariano


  1……….Peighino


  3……… Autorete   
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IL PUNTO DI GIORGIO TOSARATTI:


La nave da combattimento tri-albero di Martini, molto somigliante ad una di quelle fregate che solcavano i mari nei secoli XVIII-XIX , dopo aver vinto le ultime numerose battaglie nel periglioso Golfo del girone C1 del campionato provinciale ACSI, si apprestava ad affrontare il difficile passaggio sotto gli Archi, zona del Golfo alquanto stretta e piena di insidie. La fregata-Virtus Merlo avrebbe dovuto superare questo delicato e decisivo passaggio senza uno dei suoi condottieri principali, l’allenatore Martini appiedato per la seconda volta in poco più di un mese da un forte attacco influenzale. Diciamo subito che se la Virtus ha finito per schiantare il suo albero principale sugli Archi 60 pregiudicando in maniera definitiva la sua rincorsa ad una posizione di classifica da sogno, molto è dipeso dall’assenza del suo comandante che non è stato adeguatamente sostituito dagli allenatori in seconda. La tattica più idonea e fruttuosa per vincere la partita sarebbe stata quella di non far giocare in contropiede la stagionata compagine dei neri quarantenni, quindi di non riversarsi scelleratamente in avanti lasciando pericolosi spazi agli avanti avversari. Questo è stato fatto fino a metà del secondo tempo quando la Virtus portatasi sul 3-1 avrebbe semplicemente dovuto mantenere la condotta di gara fino a lì adottata per portare a termine una vittoria che sarebbe stata un ottimo viatico in vista dei prossimi duri incontri con Arci 96 e Carrozzeria Pistoiese. Il primo tempo dei ragazzi di Martini è stato assolutamente buono, l’unico errore è stato iniziale quando Ascani ha cercato maldestramente di servire Mion R. con un tocco di suola che non calibrato sapientemente si è trasformato in un prezioso assist per l’attaccante degli Archi che ha insaccato anticipando l’uscita di Puccinelli con un preciso diagonale alla sua destra. La Virtus non è rimasta più di tanto scossa dall’episodio negativo ed ha continuato a tessere discrete trame di gioco che hanno trovato in Parrella         l’implacabile finalizzatore. Molto belle sono state le sue conclusioni dalla lunga distanza che hanno sempre impensierito il bravo portiere avversario. Da una di queste è nato il pareggio di Mion I. che ha raccolto ed insaccato una difettosa respinta del portiere dei “neri” proprio su una sassata dalla lunga distanza di Parrella. Come abbiamo detto raggiunto il 3 a 1 con i successivi 2 gol di Parrella le cose sembravano essersi messe bene per i ragazzi di Martini ma la successiva azione che ha portato ad un ulteriore accorciamento delle distanze da parte degli Archi 60 ha infuso a questi ultimi rinnovate energie e la speranza di poter riagguantare una partita che sembrava compromessa. Tutto è nato da un imperdonabile errore in attacco da parte della Virtus; in una azione di contropiede 3 contro 1  non è stato messo a segno da Ascani il facile gol del 4 a 1 che presentatosi a tu per tu con il portiere avversario non ha potuto far altro che affrettare la conclusione che è stata così respinta e della successiva ribattuta si è impossessato Narbone che invece di reimpostare tranquillamente l’azione ha finito per riconsegnare palla agli avversari che in tal modo hanno potuto impostare un loro veloce contropiede che ha portato al 3-2. Da questo momento in poi la Virtus non si è comportata in campo come avrebbe dovuto, ha perso la lucidità necessaria ed ha finito per innervosirsi. Molto del suo ce l’ha messo anche l’arbitro Cordoni che ha concesso agli Archi un rigore considerato dagli stessi fin troppo generoso. Praticamente Torri atterrava l’attaccante degli Archi con un fallo poco evidente e non del tutto in area ma l’inflessibile Cordoni non voleva discussioni e decretava il penalty. Con la realizzazione della massima punizione si è arrivati così sul 3 a 3 quando mancavano una manciata di minuti alla fine ma la parità non ha accontentato la Virtus che spingedosi ancora in avanti per riportarsi in vantaggio ha finito per capitolare negli ultimissimi secondi di gara, soccombendo all’ennesimo contropiede portato dagli Archi 60. Anzi non possiamo neanche parlare di vero e proprio contropiede ma più verosimilmente di dormita in attacco da parte dei giocatori virtusini che invece di rientrare a protezione della difesa si sono inspiegabilmente fermati dalle parti del portiere avversario lasciando il solo Torri a vedersela con il centravanti degli Archi che ha trafitto il portiere Puccinelli con un tiro preciso che prima di insaccarsi ha colto il palo all’altezza del sette. Al fischio finale dell’arbitro Cordoni gli Archi hanno potuto esplodere la loro gioia per una vittoria così importante ma per fortuna i giocatori della Virtus non sono 
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sembrati più di tanto demoralizzati se pur la sconfitta odierna pregiudichi totalmente l’obiettivo di rimanere quantomeno in scia della Carrozzeria Pistoiese che a questo punto può ritenersi davvero in fuga per la vittoria finale. Grazie ho finito.





LE PAGELLE DI GIORGIO TOSARATTI: 





Puccinelli 6 : è il quarto portiere della rosa virtusina. Non crediamo che siano tante le squadre dell’ACSI che possano annoverare nel proprio organico un numero così imponente di portieri. Non è un estremo difensore che ama farsi troppo sentire dai compagni comunque compie delle buone parate anche se dobbiamo dire che non è che sia mai molto impegnato dagli attaccanti degli Archi. Secondo noi è un portiere più bravo nella ordinaria amministrazione che non a compiere interventi decisivi che valgano come gol. Infatti anche stasera dimostra che i miracoli non sono alla sua portata, quando c’è da prendere gol lo prende e basta , l’opposizione è lieve.                                                        


Mion R. 5,5 : fino a quando è della partita dimostra la solita sagacia tattica. Non commette errori vistosi in fase difensiva ma appoggia molto poco la fase offensiva, alla lunga scompare. Resta il fatto che quando abbandona la partita la Virtus inizia il suo lento ma inesorabile declino.


Narbone 5,5 : senza infamia e senza lode si fa trovare pronto in quasi tutte le zone del campo. Commette la sciocchezza di rinviare “alla carlona” il pallone dal quale nascerà  il secondo ed importante gol degli Archi. Avrebbe potuto gestire con più razionalità e meno frenesia l’azione di gioco servendosi dell’appoggio dei compagni. Approfittiamo per scusarci con lui per avergli involontariamente tolto un gol nel precedente incontro di campionato; non si preoccupi che il gol è stato aggiunto al suo score personale.


Torri 6 : la sua prova non ci è piaciuta soprattutto considerando quello che potrebbe dare. Non mostra la solita grinta sugli avversari sui quali molte volte si fa trovare un po’ lontano come in occasione del decisivo gol allo scadere dei 50 minuti di gara. Anche il fallo da rigore che commette poteva essere evitato con un pò più di acume tattico. Bastava premere l’attaccante con il corpo senza spingerlo a terra con l’aiuto delle mani, in modo da fargli perdere il passo e non commettere così un fallo vistoso che il pignolo Cordoni non ha potuto far altro che punire. A quel punto della partita era inutile rischiare regalando un comodo penalty all’avversario.


Mion I. 6 : prima sconfitta con la fascia di capitano al braccio. Realizza il pareggio della Virtus con una bella conclusione sottoporta che si infila nel sette. Risente troppo della presenza in squadra di 2 attaccanti di razza come Parrella e Ascani che lo portano per forza di cose ad arretrare  il suo raggio d’azione allontanandosi in tal modo dalla sua principale zona di competenza che è l’attacco. Questo giocatore rende al meglio se non latita troppo dall’area avversaria, è qui che le sue accelerazioni e i suoi assist risultano spesso decisivi. Infatti si perde in un lavoro di contenimento che non si addice alle sue caratteristiche di giocatore.


Parrella 6,5 : realizza due splendidi gol dalla lunga distanza ma questa volta non fa girare la squadra in maniera così brillante come fece non molto tempo fa con la Longobarda. Non mostra di trovarsi molto a suo agio con Ascani con cui scambia poco e male.


Ascani 5,5 : sta attraversando un periodo, speriamo passeggero, di involuzione tecnica e fisica. Non è grintoso come al solito e si trascina in campo con scarsa vena agonistica. Non azzecca un dribbling, ci ricordiamo di lui solo per quell’occasione fallita che avrebbe potuto far cambiare il volto alla partita. Un solo tiro nello specchio per attaccante come lui ci pare essere una spia fin troppo chiara che testimonia che qualcosa   non va nell’attaccante di via Merlo.


All. Scarpellini, Schiavo 5,5 :  due le critiche principali mosse agli allenatori in seconda: perché un Ascani in quello stato è stato tenuto in campo per un minutaggio così lungo  e poi perché farlo giocare troppo assieme a Parrella quando si era visto chiaramente che i due non convivono bene nell’attacco della Virtus. E poi nessuno ha pensato che le azioni d’attacco dovevano essere maggiormente sostenute da  Mion I. che secondo noi è rimasto fuori un po’ troppo.
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